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Legge regionale 10 luglio 2020, n. 14
Disposizioni in materia di paesaggio, di urbanistica e di edilizia. 
Modifiche alle leggi regionali 5/2007, 19/2009 e 22/2009.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PAESAGGIO. MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 5/2007

Art. 1 sostituzione dell’articolo 57 ter della legge regionale 5/2007
1. L’articolo 57 ter della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina 
dell’attività edilizia e del paesaggio), è sostituito dal seguente:
<<Art. 57 ter conformazione o adeguamento degli strumenti urbanistici al PPR
1. I Comuni conformano o adeguano i propri strumenti urbanistici generali alle previsioni del PPR, ai 
sensi dell’articolo 145, comma 4, del decreto legislativo 42/2004, secondo le procedure disciplinate dalla 
normativa regionale in materia di urbanistica, entro i termini e con le modalità stabiliti dal PPR. I predetti 
termini sono rideterminati in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 103 della legge 24 aprile 
2020, n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per fami-
glie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 
l’adozione di decreti legislativi).
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2. La partecipazione degli organi ministeriali al procedimento di conformazione o adeguamento è disci-
plinata dal PPR.>>.

Art. 2 modifica dell’articolo 59 della legge regionale 5/2007
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 59 della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:
<<2 bis. Ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del decreto legislativo 42/2004, la partecipazione alle sedu-
te della commissione di componenti dipendenti di enti pubblici non in quiescenza è assicurata nell’am-
bito dei compiti istituzionali delle amministrazioni presso le quali gli stessi prestano servizio e non dà 
luogo alla corresponsione di alcun compenso. Fatto salvo quanto disposto all’articolo 183, comma 3, del 
decreto legislativo 42/2004, per la partecipazione alle sedute assicurata nell’ambito dei compiti istitu-
zionali delle amministrazioni interessate, qualora, in ragione dell’interesse pubblico a garantire maggior 
efficacia nelle valutazioni, i Comuni ritengano di avvalersi di componenti esterni, in possesso di qualifi-
cata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nella materia della tutela del paesaggio, 
può essere riconosciuto e disciplinato, ai sensi del comma 2, un gettone di presenza e il rimborso delle 
spese sostenute per la partecipazione alla seduta.>>.

Art. 3 sostituzione dell’articolo 60 della legge regionale 5/2007
1. L’articolo 60 della legge regionale 5/2007 è sostituito dal seguente:
<<Art. 60 autorità competente per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche
1. Le funzioni amministrative relative a interventi sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31/2017 e del regolamento regionale di cui all’articolo 
61, comma 5, sono delegate ai Comuni.
2. Sono altresì delegate ai Comuni le funzioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica con procedimento ordinario di cui all’articolo 146 del decreto legislativo 42/2004, fatto salvo 
quanto previsto al comma 3.
3. Le funzioni di cui al comma 2 sono di competenza della Regione nei seguenti casi:
a) sino alla conformazione degli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale, per interventi di 
nuova edificazione o di demolizione e ricostruzione, anche con ampliamento, volti a realizzare edifici con 
una volumetria finale superiore a 10.000 metri cubi nei Comuni di Trieste, Udine, Pordenone e Gorizia; 
con una volumetria finale superiore a 5.000 metri cubi nei Comuni con più di 5.000 abitanti; con una vo-
lumetria finale superiore a 1.500 metri cubi in tutti gli altri Comuni della Regione; a tal fine la popolazione 
è determinata in base ai risultati dell’ultimo censimento ufficiale;
b) riduzioni di superficie boscata di dimensione superiore a 20.000 metri quadrati nei Comuni di monta-
gna interna secondo la classificazione ISTAT e superiore a 5.000 metri quadrati negli altri Comuni;
c) opere e interventi sui fiumi, torrenti e corsi d’acqua tutelati ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lette-
ra c), del decreto legislativo 42/2004, e individuati dal Piano paesaggistico regionale, nonché su alvei, 
sponde e argini dei medesimi, fatta eccezione per opere e interventi riguardanti il patrimonio edilizio 
realizzabili in attività edilizia libera o libera asseverata;
d) opere e interventi sulla linea di costa marittima e lagunare assunta, ai fini della sua delimitazione, dal 
Piano paesaggistico regionale;
e) sino alla conformazione degli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale, per opere e inter-
venti che implichino movimenti di terra superiori a 50.000 metri cubi;
f) opere e interventi di carattere sovracomunale;
g) opere e interventi assoggettati a conformità urbanistica ai sensi della disciplina regionale.
4. La delega ai Comuni delle funzioni amministrative in materia di paesaggio di cui ai commi 1 e 2 è 
disposta con deliberazione della Giunta regionale, previa verifica, da parte della struttura regionale 
competente, della sussistenza dei requisiti di competenza tecnico-scientifica e di organizzazione di cui 
all’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004. Qualora non sia stata istituita la Commissio-
ne locale del paesaggio di cui all’articolo 59 può essere conferita la delega per le sole funzioni di cui al 
comma 1.
5. Qualora la verifica di cui al comma 4 individui Comuni non conformi ai requisiti di organizzazione e 
competenza tecnico-scientifica, la Giunta regionale può delegare l’esercizio della funzione autorizza-
toria in materia di paesaggio ai soggetti individuati dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislati-
vo 42/2004, previo accertamento da parte della struttura regionale competente della sussistenza dei 
requisiti.
6. Le funzioni sanzionatorie, l’accertamento della compatibilità paesaggistica e l’applicazione delle rela-
tive sanzioni pecuniarie previste dall’articolo 167 del decreto legislativo 42/2004 spettano alla Regione 
o ai Comuni delegati secondo la suddivisione di competenza stabilita dal presente articolo.
7. I procedimenti non conclusi con l’adozione del provvedimento paesaggistico alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 10 luglio 2020, n. 14 (Disposizioni in materia di paesaggio, di urbanistica e di 
edilizia. Modifiche alle leggi regionali 5/2007, 19/2009 e 22/2009), sono conclusi dall’ente competente 
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al rilascio del provvedimento alla data di avvio del relativo procedimento, secondo la disciplina vigente 
alla medesima data.
8. Sono confermate le deliberazioni della Giunta regionale adottate sino alla data di entrata in vigore 
della legge regionale 14/2020 con le quali sono state delegate le funzioni amministrative in materia di 
paesaggio.>>.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI URBANISTICA E DI EDILIZIA. MODIFICHE ALLE LEGGI REGIO-
NALI 19/2009 e 22/2009

Art. 4 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 19/2009
1. All’articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), sono ap-
portate le seguenti modifiche:
a) alla lettera g) del comma 1 dopo le parole <<dalle strutture perimetrali>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, escluse:
1) le rampe di scale aperte;
2) le strutture la cui proiezione ortogonale non superi la profondità massima di 2 metri, poste a tutela 
dell’unità immobiliare o dell’edificio oppure a protezione degli ingressi e delle aperture, quali pensiline, 
sporti di gronda, vetrine, verande, bussole, porticati, balconi e poggioli;
3) le tamponature, le intercapedini e i rivestimenti nei limiti individuati dall’articolo 37;
4) le tettoie a copertura della superficie per parcheggio (Sp) nei limiti dell’articolo 16>>;
b) al punto 1 del comma 2 ter dopo le parole <<fino alla profondità massima di>> le parole <<1,60 me-
tri>> sono sostituite dalle seguenti: <<2 metri>>.

Art. 5 sostituzione dell’articolo 8 della legge regionale 19/2009
1. L’articolo 8 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente:
<<Art. 8 Sportello Unico per l’Edilizia <<SUE>>
1. Nell’ambito della propria autonomia organizzativa, ciascun Comune, in forma singola o associata, atti-
va lo Sportello Unico per l’Edilizia, di seguito SUE, con il compito di curare in via telematica tutti i rapporti 
fra i privati e le Amministrazioni pubbliche tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio.
2. Una volta attivato, il SUE costituisce l’unico punto di accesso per il privato in relazione ai procedimenti 
di cui alla presente legge ed esercita le funzioni di vigilanza connesse all’attività edilizia. Le comunicazio-
ni al richiedente sono trasmesse esclusivamente dal SUE.
3. Al fine di agevolare i Comuni nella fase di attivazione del SUE e garantire uniformità nel trattamento 
telematico delle pratiche edilizie, la Regione istituisce il Portale regionale denominato <<SUE in rete>>, 
di seguito Portale, e lo mette gratuitamente a disposizione dei Comuni.
4. Entro due anni dall’attivazione del Portale, il Comune sottoscrive un atto d’intesa con la Regione per 
definire la data a partire dalla quale le pratiche edilizie sono gestite in via telematica, attraverso l’uti-
lizzo del SUE. Ferma restando, per quanto compatibile, la disciplina di cui agli articoli 5 e 6 della legge 
regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e 
semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e relativo regolamento 
di attuazione, l’Amministrazione regionale fornisce alle Amministrazioni comunali il supporto tecnico 
necessario, nonché promuove la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori, sia pub-
blici che privati.
5. Dalla data di attivazione del SUE lo stesso:
a) riceve le comunicazioni di inizio lavori, anche asseverate, le segnalazioni certificate di inizio attività 
(SCIA), anche in alternativa al permesso di costruire, le domande di permesso di costruire, le segnalazioni 
certificate di agibilità e ogni altra istanza o segnalazione o comunicazione prevista dalla presente legge, 
della cui avvenuta presentazione lo sportello rilascia immediatamente una ricevuta che indica i termini 
entro i quali l’amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere ovvero entro i quali il silenzio dell’am-
ministrazione equivale ad accoglimento dell’istanza;
b) provvede all’inoltro telematico della documentazione alle altre Amministrazioni che intervengono nel 
procedimento;
c) acquisisce, anche tramite conferenza di servizi, le autorizzazioni e gli altri atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza di altre Amministrazioni, necessari ai fini del perfezionamento del procedi-
mento, provvedendo ad acquisire direttamente i documenti che siano agli atti del Comune interessato 
o di altri enti pubblici, ove questi non siano stati già allegati dal richiedente o nei casi in cui non possano 
essere sostituiti da un’autocertificazione ai sensi di legge;
d) rilascia i permessi di costruire e le certificazioni attestanti le prescrizioni normative e le determinazioni 
a carattere urbanistico, paesaggistico, ambientale, edilizio e di qualsiasi altro tipo comunque rilevanti ai 
fini degli interventi di trasformazione edilizia del territorio;
e) adotta i provvedimenti sanzionatori previsti dalla presente legge e definisce i procedimenti di sanato-
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ria, anche mediante rilascio del permesso di costruire in sanatoria.
6. Il SUE inoltre:
a) fornisce, anche in via telematica, informazioni in materia edilizia, con particolare riferimento agli 
adempimenti necessari per lo svolgimento dei relativi procedimenti, e aggiorna tempestivamente lo 
stato di avanzamento della pratica;
b) garantisce idoneo supporto tecnico e giuridico agli operatori del settore, consentendo a chi vi abbia 
interesse l’accesso gratuito a banche dati normative o a diversi archivi informatici contenenti dati, docu-
menti o informazioni utili per la pratica edilizia;
c) riceve le istanze di accesso agli atti in materia edilizia e fornisce adeguato riscontro.
7. La data di protocollazione degli atti coincide con quella di effettiva presentazione. I termini entro i 
quali l’Amministrazione è tenuta a rispondere o a svolgere i controlli di competenza e quelli previsti per 
il formarsi del silenzio assenso decorrono comunque dalla data di ricevimento da parte del SUE anche in 
caso di mancato rilascio della ricevuta o di tardiva protocollazione.
8. In deroga a quanto previsto dal comma 1, per l’insediamento delle attività produttive le competenze 
del SUE sono attribuite allo Sportello unico per le attività produttive e per le attività di servizi (SUAP), 
disciplinato dalla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per 
le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale).
9. Le attività di competenza del SUE e del SUAP possono essere svolte da un’unica struttura organizza-
tiva individuata dal Comune.
10. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di edilizia possono essere determina-
te specifiche tecniche con riferimento agli elaborati progettuali da presentare a corredo della pratica 
edilizia.
11. Rimangono salvi i sistemi per la gestione telematica delle pratiche edilizie diverse dal Portale, purché 
attivati entro il termine di cui al comma 4.>>.
2. Per le finalità di cui all’articolo 8, comma 3, della legge regionale 19/2009, come sostituito dal comma 
1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
- Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.

Art. 6 modifica all’articolo 16 della legge regionale 19/2009
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 19/2009 è inserito il seguente:
<<2 bis. Sono altresì realizzabili in attività edilizia libera, qualora attuati da enti pubblici, gli interventi 
di difesa idrogeologica, idraulico-forestale e geologica previsti dalle leggi regionali di settore e che non 
costituiscono trasformazione territoriale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera e), numero 3).>>.

Art. 7 modifica all’articolo 17 della legge regionale 19/2009
1. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale 19/2009 le parole <<balconi e pog-
gioli aggettanti, di profondità superiore a 1,60 metri>> sono sostituite dalle seguenti: <<balconi e pog-
gioli aggettanti di profondità superiore a 2 metri>>.

Art. 8 modifica all’articolo 30 della legge regionale 19/2009
1. Alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<a esclu-
sione delle zone omogenee E>> sono inserite le seguenti: <<ubicate a una quota media inferiore ai 400 
metri sul livello del mare>>.

Art. 9 modifiche all’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009
1. Al comma 1 dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<nei limiti del 50 per cento delle superfici utili e accessorie>> è inserita la seguente: 
<<esistenti>>;
b) le parole <<e accessorio>> sono soppresse.
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009 è inserito il seguente:
<<1 bis. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 1 le superfici accessorie non vengono computate 
nei limiti di superfici o di volumi realizzabili in deroga ai sensi dello stesso comma, ferma restando la loro 
ammissibilità in deroga rispetto a distanze, altezze, superfici o volumi previsti dagli strumenti urbanistici 
e dai regolamenti edilizi comunali, qualora non eccedano il 50 per cento delle superfici utili da realizzarsi 
o, nel caso del bonus volumetrico, gli 80 metri quadrati.>>.
3. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009 è sostituita dalla seguente:
<<c) miglioramento igienico-funzionale o abbattimento di barriere architettoniche;>>.

Art. 10 modifica all’articolo 45 della legge regionale 19/2009
1. Al comma 8 dell’articolo 45 della legge regionale 19/2009 la parola <<denuncia>> è sostituita dalle 
seguenti: <<segnalazione certificata>>.
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Art. 11 modifiche all’articolo 61 della legge regionale 19/2009
1. All’articolo 61 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 quater dopo le parole <<Le domande per il rilascio del permesso di costruire>> sono inse-
rite le seguenti: <<e le SCIA alternative al permesso di costruire>>;
b) dopo il comma 3 quater sono inseriti i seguenti:
<<3 quinquies. Gli interventi da attuare in forza di convenzioni urbanistiche già deliberate alla data di en-
trata in vigore della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività 
regionale), rimangono assoggettati alla legislazione edilizia vigente al momento di detta deliberazione, 
ferma restando la facoltà per gli interessati di optare per l’applicazione della disciplina sopravvenuta in 
relazione alle opere non ancora realizzate.
3 sexies. I termini quinquennali di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 23, comma 2, come modifi-
cato dall’articolo 66, comma 1, della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali per 
esigenze urgenti del territorio regionale), e di cui all’articolo 23, comma 4, lettera b), come modificato 
dall’articolo 6, comma 8, della legge regionale 6/2019, trovano generale e automatica applicazione nei 
confronti dei titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla data di entrata in vigore delle leggi regionali 
9/2019 e 6/2019 e dei titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla data dell’11 luglio 2016, senza neces-
sità di alcuna comunicazione o richiesta di proroga.>>.

Art. 12 inserimento dell’articolo 1 bis nella legge regionale 22/2009
1. Dopo l’articolo 1 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22 (Procedure per l’avvio della riforma della 
pianificazione territoriale della Regione), è inserito il seguente:
<<Art. 1 bis procedure per l’aggiornamento del Piano del governo del territorio
1. L’aggiornamento del Piano del governo del territorio (PGT) avviene mediante la procedura di variante 
disciplinata dal presente articolo.
2. Ai sensi degli articoli 143 e 145 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), il Piano di governo del territorio 
adegua i propri contenuti a quelli del Piano paesaggistico regionale (PPR), ferma restando la facoltà di 
integrare il PGT con contenuti, non in contrasto con il PPR, necessari per lo sviluppo di ulteriori vocazioni 
e potenzialità in riferimento al patrimonio identitario della Regione, il cui riconoscimento è presupposto 
fondamentale per il corretto governo e per la cura del territorio.
3. La variante al PGT è sottoposta a valutazione ambientale strategica di cui alla parte seconda del 
decreto legislativo 152/2006, sulla base degli indirizzi generali di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 29 dicembre 2015, n. 2627 (Decreto legislativo 152/2006. Indirizzi generali per i processi di 
vas concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli enti locali e agli altri 
enti pubblici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione definitiva), ed è sottoposta 
agli adempimenti relativi alle consultazioni transfrontaliere di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 
152/2006.
4. La Giunta regionale, con propria deliberazione su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di pianificazione territoriale, approva le linee guida per la formazione dello strumento di variante 
di cui al comma 1, relativamente ai criteri e ai principi informatori, agli obiettivi e alle finalità da persegui-
re, agli elementi costitutivi e ai contenuti minimi dello strumento medesimo.
5. Nella fase di elaborazione e di adozione della variante la Regione attiva strumenti di partecipazione, 
indirizzati ai diversi portatori di interesse, individuati con deliberazione della Giunta regionale, sentita la 
competente Commissione consiliare.
6. La variante al PGT è sottoposta al parere del Consiglio delle autonomie locali e della competente 
Commissione consiliare, che si devono esprimere entro sessanta giorni, trascorsi i quali si prescinde dai 
pareri. Successivamente la variante è adottata con decreto del Presidente della Regione, previa delibe-
razione della Giunta regionale.
7. L’avviso di adozione della variante è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. La variante del 
PGT adottata è resa consultabile sul sito istituzionale della Regione.
8. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di 
adozione di cui al comma 7, gli enti e gli organismi pubblici, le associazioni di categoria e i soggetti por-
tatori di interessi diffusi e collettivi possono presentare alla struttura regionale competente in materia di 
pianificazione territoriale osservazioni scritte sulla variante al PGT adottata. Entro il medesimo termine 
i soggetti nei confronti dei quali le previsioni della variante adottata sono destinate a produrre effetti 
diretti possono presentare opposizioni.
9. Entro il termine di cui al comma 8 chiunque può formulare osservazioni sulla variante adottata e sul 
relativo Rapporto ambientale ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006.
10. Sulle osservazioni e opposizioni di cui ai commi 8 e 9 si esprime la Giunta regionale.
11. La variante al PGT è approvata con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione del-
la Giunta regionale. Il decreto del Presidente della Regione di approvazione della variante del PGT è 
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pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione. L’avviso dell’avvenuta 
approvazione è pubblicato, altresì, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e su due quotidiani 
a diffusione regionale.
12. La variante al PGT entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione.>>.

CAPO III - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 13 abrogazione dell’articolo 2 della legge regionale 22/2009
1. L’articolo 2 della legge regionale 22/2009 è abrogato.

Art. 14 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 10 luglio 2020

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 2 

 

- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 59 

(Commissioni locali per il paesaggio) 
  
1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 12, i Comuni titolari, ai sensi dell’articolo 60, di 
funzioni amministrative riguardanti l’autorizzazione paesaggistica e l’irrogazione delle sanzioni amministrative in materia 
paesaggistica, istituiscono e disciplinano una commissione per il paesaggio, composta da soggetti aventi particolare e 
qualificata esperienza nella tutela paesaggistico-ambientale. 
 
2. I Comuni possono istituire e disciplinare la commissione di cui al comma 1 in forma consorziata o associata, anche in 
relazione alle specificità paesaggistiche territoriali individuate dal piano paesaggistico regionale. 
 
2 bis. Ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del decreto legislativo 42/2004, la partecipazione alle sedute della 
commissione di componenti dipendenti di enti pubblici non in quiescenza è assicurata nell’ambito dei compiti 
istituzionali delle amministrazioni presso le quali gli stessi prestano servizio e non dà luogo alla corresponsione di 
alcun compenso. Fatto salvo quanto disposto all’articolo 183, comma 3, del decreto legislativo 42/2004, per la 
partecipazione alle sedute assicurata nell’ambito dei compiti istituzionali delle amministrazioni interessate, qualora, 
in ragione dell’interesse pubblico a garantire maggior efficacia nelle valutazioni, i Comuni ritengano di avvalersi di 
componenti esterni, in possesso di qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nella 
materia della tutela del paesaggio, può essere riconosciuto e disciplinato, ai sensi del comma 2, un gettone di 
presenza e il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione alla seduta. 
 
3.La commissione esprime parere obbligatorio in merito al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche di competenza del 
Comune presso il quale è istituita. Il parere della Commissione non è obbligatorio nel procedimento autorizzatorio 
semplificato. 
 
4. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 4 

 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 3 

(Definizioni generali) 
  
1. Ai fini della presente legge i parametri edilizi sono:   
  
a) edificio: costruzione coperta e isolata da vie o da aree libere, oppure separata da altre costruzioni mediante strutture verticali 
che si elevano senza soluzione di continuità dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più accessi; 
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b) unità immobiliare: ogni edificio o parte di edificio che rappresenta un cespite indipendente censito nei registri immobiliari o 
nel libro fondiario idoneo ad assolvere con autonomia le funzioni alle quali è destinato; 
 
c) elementi costitutivi dell’edificio: fondazioni, intelaiatura strutturale, pareti perimetrali, solai interpiano, solaio di copertura, 
elementi di collegamento tra piani; 
 
d) parete: ogni superficie collegante due orizzontamenti strutturali o un orizzontamento strutturale e le falde di copertura; la 
parete finestrata, anche ai fini dell’applicazione di quanto disposto dall’articolo 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 17 
della legge 6 agosto 1967, n. 765), è la parete dotata di vedute ai sensi del codice civile; 
 
e) superficie utile (Su): la superficie data dalla somma delle superfici agibili di tutti i piani fuori terra, dei piani interrati e 
seminterrati dell’unità immobiliare o dell’edificio, al netto delle pareti perimetrali, dei pilastri, dei tramezzi, degli sguinci, dei 
vani di porte e finestre e delle superfici accessorie; 
 
f) superficie accessoria (Sa): la superficie data dalla somma delle superfici destinate a pertinenze o cantine, soffitte, locali 
comportanti volumi tecnici in genere e locali comuni, vani scala, vani corsa ascensori, autorimesse, lavanderie, androni di 
ingresso e porticati liberi, logge e balconi dell’unità immobiliare o dell’edificio al netto di tutte le pareti, i pilastri, i tramezzi, le 
pareti interne, gli sguinci, i vani di porte e finestre, salvo diversa previsione degli strumenti di pianificazione e fatte salve le 
deduzioni previste dal regolamento di attuazione, la superficie accessoria che supera il 100 per cento della superficie utile 
dell’unità immobiliare o dell’edificio è equiparata, per la quota eccedente, alla superficie utile ai fini del calcolo del contributo 
di cui all’articolo 29; 
 
g) superficie coperta (Sc): la superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale di tutte le parti edificate fuori terra 
dell’unità immobiliare o dell’edificio e delimitate dalle superfici esterne delle pareti o dalle strutture perimetrali, escluse: 
 
1) le rampe di scale aperte; 
 
2) le strutture la cui proiezione ortogonale non superi la profondità massima di 2 metri, poste a tutela dell’unità 
immobiliare o dell’edificio oppure a protezione degli ingressi e delle aperture, quali pensiline, sporti di gronda, 
vetrine, verande, bussole, porticati, balconi e poggioli; 
 
3) le tamponature, le intercapedini e i rivestimenti nei limiti individuati dall’articolo 37; 
 
4) le tettoie a copertura della superficie per parcheggio (Sp) nei limiti dell’articolo 16; 
 
h) superficie per parcheggi (Sp): l’area destinata alla sosta e allo stazionamento dei veicoli, compresi i relativi spazi di 
distribuzione e manovra, nonché l’area di accesso qualora destinata a esclusivo servizio dei parcheggi medesimi; 
 
i) volume utile (Vu): il volume dell’unità immobiliare o dell’edificio dato dalla somma dei prodotti delle superfici utili (Su) per le 
relative altezze utili (Hu); 
 
j) volume tecnico (Vt): il volume determinato dalla parte dell’unità immobiliare o dell’edificio strettamente necessario a 
contenere e a consentire l’accesso agli impianti tecnologici pertinenziali e strumentali all’edificio o all’unità immobiliare, 
nonché il volume determinato dalle tamponature, intercapedini e rivestimenti esterni delle pareti e dei solai finalizzati al 
perseguimento di obiettivi di risparmio energetico nei limiti indicati dalla legge; 
 
k) altezza dell’edificio (H): la distanza massima tra la quota media del terreno sistemato o del marciapiede e sino all’intradosso 
dell’ultimo solaio più alto della copertura della costruzione, calcolata nel punto di intersezione con la facciata; 
 
I) altezza utile dell’unità immobiliare (Hu): la distanza verticale fra il piano di calpestio e il soffitto escluse le eventuali 
intercapedini costituenti volumi tecnici; nei locali con pavimento a livelli diversi, la Hu viene misurata dalla porzione di 
pavimento a livello più elevato se superiore al 30 per cento dell’area del locale; 
 
m) sagoma dell’edificio: la conformazione planivolumetrica della costruzione e il suo perimetro, inteso sia in senso verticale sia 
orizzontale, compresa la struttura della copertura, esclusi i volumi tecnici; 
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n) distanza dai confini: la distanza minima in proiezione orizzontale dai confini fino al perimetro della superficie coperta 
dell’edificio.  
 
2. Ai fini della presente legge si intende per:   
  
a) abbattimento di barriere architettoniche su edifici o unità immobiliari esistenti: gli interventi e le opere rivolti a realizzare 
ascensori, rampe esterne, servoscala, piattaforme elevatrici, bussole a protezione degli ingressi, nonché tutti gli interventi e le 
opere necessari a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici di cui al decreto ministeriale 14 giugno 1989, 
n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche), e 
successive modifiche, e la realizzazione di servizi igienici, autorimesse e posti auto coperti per le stesse finalità; 
 
b) adeguamento igienico-funzionale di edifici esistenti: tutte le opere dirette ad adeguare gli edifici o le unità immobiliari 
esistenti alle disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria e di sicurezza, nonché quelli diretti a conservare o migliorare la 
funzionalità degli edifici coerentemente con la destinazione d’uso ammessa; 
 
c) area funzionalmente contigua: l’area suscettibile di asservimento quale pertinenza urbanistica di altra area, anche non 
adiacente, purché suscettibile di collegamento di destinazione durevole e compatibile e purché la distanza non superi il raggio 
di 1.000 metri.  
 
2 bis. In attuazione dell’articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), fatto salvo quanto disposto al comma 2 ter, la materia delle distanze 
tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, nonché le dotazioni territoriali e funzionali minime definite quali standard 
urbanistici trovano disciplina nel piano territoriale regionale vigente e nella specifica regolamentazione regionale, ferme 
restando le disposizioni del Codice civile in materia di distanze. Le zone territoriali omogenee B0 o le loro sottozone, nonché le 
altre aree alle stesse assimilate, come individuate dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati, sono equiparate, ai fini delle 
distanze minime tra edifici, alle zone territoriali omogenee A anche per l’applicazione dell’articolo 9, comma 1, punto 1), del 
decreto ministeriale 1444/1968.  
 
2 ter. Salvo diversa previsione degli strumenti urbanistici, anche differenziata per zone urbanistiche, e ferme restando le 
disposizioni del Codice civile in materia di distanze, non vengono computati ai fini del calcolo della distanza tra pareti finestrate 
e pareti di edifici antistanti le opere o i manufatti non idonei a compromettere il profilo igienico-sanitario e il corretto 
inserimento dell’opera nel contesto urbanistico quali, a esempio:   
  
1) sporti di gronda, abbaini, terrazze, poggioli e balconi aggettanti fino alla profondità massima di 2 metri; 
 
2) logge e porticati liberi, androni, bussole e verande; 
 
3) rampe e scale aperte; 
 
4) muri di contenimento, volumi tecnici e vani corsa ascensori; 
 
5) box e autorimesse pertinenziali o altri manufatti, comunque pertinenziali, fino all’altezza di 3 metri, rispetto al fabbricato 
principale; 
 
6) tettoie, pensiline e pergolati. 
 
2 quater. Nel rispetto delle disposizioni del Codice civile in materia di distanze, gli strumenti urbanistici comunali possono 
ammettere interventi di ampliamento di edifici esistenti in deroga alle distanze minime di cui al decreto ministeriale 
1444/1968 qualora ciò consenta l’allineamento del patrimonio edilizio e il migliore assetto urbanistico e paesaggistico del 
territorio. 
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Nota all’articolo 6 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 16 

(Attività edilizia libera) 
 
1. Nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, e comunque nel rispetto delle 
altre discipline di settore aventi incidenza sull’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 42/2004, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera d), non necessitano di 
preventivo controllo tecnico-amministrativo le seguenti attività di rilevanza edilizia:  
  
a) interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio edilizio esistente; 
 
b) tutte le strutture temporanee di cantiere finalizzate all’esecuzione degli interventi realizzabili in attività edilizia libera per il 
tempo strettamente necessario; 
 
c) interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non alterino la sagoma dell’edificio; 
 
d) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne 
al centro edificato per un limite massimo di dodici mesi; 
 
e) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno di pertinenza di edifici esistenti o ubicato in zona agricola, 
nonché i relativi depositi di materiale funzionali all’utilizzo in loco, purché non superino il limite di 30 metri cubi e un periodo di 
dodici mesi; 
 
f) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno, nonché le pratiche agro-silvo-pastorali strettamente 
pertinenti all’esercizio dell’attività agricola ed eseguite dall’imprenditore agricolo a titolo professionale, purché non superino i 
2.000 metri cubi di movimentazione complessiva di terreno e non comportino una sostituzione dello strato superficiale 
superiore a un metro; 
 
g) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola e delle pratiche 
agro-silvo-pastorali con esclusione degli interventi che comportano trasformazione di aree boscate; 
 
h) gli interventi stagionali di movimentazione in sito della sabbia, lungo i litorali appartenenti al demanio turistico ricreativo, 
necessari a garantire l’uso della spiaggia mediante il ripristino della stessa dopo l’erosione o la movimentazione provocata dal 
mare; 
 
i) depositi temporanei di materiali a cielo aperto, esclusi i rifiuti, finalizzati all’utilizzo in loco e ubicati nelle aree di pertinenza di 
edifici esistenti, purché non espressamente vietati dagli strumenti urbanistici comunali e comunque per un tempo non 
superiore a dodici mesi; 
 
j) depositi o esposizioni permanenti di materiali o di merci a cielo aperto, realizzati all’interno delle zone destinate ad attività 
produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali, purché connessi alle attività esercitate e nel rispetto 
delle altezze e delle distanze da essi prescritte per tali zone; 
 
k) opere caratterizzate da precarietà strutturale e funzionale, dirette a soddisfare esigenze contingenti e temporanee per lo 
svolgimento di attività, di manifestazioni culturali e sportive soggette unicamente alle autorizzazioni previste dal testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza e destinate a essere immediatamente rimosse al cessare della necessità; 
 
l) opere di scavo e reinterro dirette all’esecuzione di interventi di manutenzione di condotte sotterranee lungo la viabilità 
esistente, nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti alle reti dei servizi esistenti di gas, energia elettrica, 
telecomunicazioni, acquedotto e fognatura, ivi comprese le relative opere di scavo, posa delle condutture e reinterro; 
 
m) realizzazione di pertinenze di edifici o di unità immobiliari esistenti che comportino volumetria fino a 25 metri cubi per unità 
immobiliare ovvero che non comportino volumetria qualora destinate ad arredi da giardino o terrazzo, barbecue, aree ludiche 
senza fini di lucro, nonché tutti gli interventi di ornamento dell’edificio o sue pertinenze; 
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n) realizzazione di tettoie e manufatti assimilabili in aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate 
a parcheggio, che comportino un’occupazione complessiva massima di 25 metri quadrati di superficie coperta per unità 
immobiliare; 
 
o) pavimentazione di aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, che comportino 
un’occupazione complessiva massima di 100 metri quadrati di superficie per unità immobiliare; tale limite superficiale non 
trova applicazione qualora per la realizzazione dell’intervento vengano utilizzati materiali drenanti; 
 
p) gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 Kw; 
 
q) installazione di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo 
stesso orientamento della falda, senza serbatoi di accumulo esterni o i cui componenti non modifichino la sagoma degli edifici 
stessi e la superficie dell’impianto non sia superiore a quella del tetto stesso; 
 
r) installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro, 
purché non ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
s) installazione di impianti di produzione di energia elettrica o termica da fonti rinnovabili su edifici o aree di pertinenza degli 
stessi all’interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
t) installazione di serbatoi interrati di GPL, fino alla capacità di 13 metri cubi, nonché la realizzazione di impianti tecnologici e 
di climatizzazione pertinenziali a edifici o unità immobiliari, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle leggi di settore; 
 
u) realizzazione di elementi di arredo urbano quali, a esempio, aree ludiche senza fini di lucro, qualora non comportino 
volumetria; 
 
v) recinzioni, muri di cinta o cancellate a chiusura di fondi privati, purché non ricadano in zona A o B0 o singoli edifici a esse 
equiparati, non insistano sulla fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al pubblico, fatte salve le prosecuzioni in 
allineamento a recinzioni limitrofe esistenti, anche di diversa proprietà, identiche per tipologia e materiali, ovvero recinzioni 
utilizzate in zona agricola per il pascolo degli animali non stabilmente ancorate al terreno; in ogni caso le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie dei muretti a secco costruiti in pietra locale restano soggette alle speciali disposizioni di deroga di cui 
all’articolo 34 della legge regionale 16/2008;  
 
w) collocazione, modifica o rimozione di lapidi, stemmi, insegne, targhe, decorazioni e simili, nonché di cartelli o di affissi 
pubblicitari, di segnali indicatori o di monumenti anche se interessano la viabilità pubblica o aperta al pubblico o le relative 
fasce di rispetto; 
 
x) strutture ricettive turistiche e agrituristiche all’aria aperta e allestimenti mobili di pernottamento installati a cura della 
gestione delle strutture turistiche, purché espressamente ammesse dallo strumento urbanistico comunale e nel rispetto dei 
requisiti previsti della legge regionale in materia di turismo e dei seguenti requisiti:  
  
1) conservino i meccanismi di movimento in funzione laddove esistenti; 
 
2) non possiedano alcun collegamento permanente al terreno; 
 
3) gli allacciamenti alle reti tecnologiche siano rimovibili in ogni momento; 
 
y) appostamenti per l’attività venatoria nei limiti dimensionali e tipologici disciplinati dalla legge regionale di settore; 
 
z) demolizione delle opere abusive e ripristino dello stato dei luoghi; 
 
aa) realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito dell’installazione di impianti tecnologici necessari per 
le esigenze degli edifici esistenti; 
 
bb) gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di cornicioni o sporti di linda, canne fumarie o torrette da camino. 
 
2. Per gli edifici o le aree destinati ad attività industriali o artigianali sono realizzabili in attività edilizia libera i seguenti interventi 
di tipo manutentivo ovvero strettamente funzionali all’esercizio dell’attività esercitata quali, a esempio:  
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a) opere necessarie a realizzare, integrare, mantenere in efficienza o adeguare gli impianti tecnologici e i relativi volumi tecnici 
in conformità alle ordinarie esigenze di servizio o alle norme di sicurezza, purché garantiscano un rapporto di strumentalità 
rispetto all’immobile già esistente, nonché interventi di manutenzione o spostamento di serbatoi per lo stoccaggio e la 
movimentazione dei prodotti con le relative opere; 
 
b) realizzazione di volumi tecnici non idonei alla presenza di manodopera, realizzati con lo scopo di proteggere apparecchi o 
sistemi, quali, a esempio, cabine per trasformatori, interruttori elettrici, valvole di intercettazione fluidi, stazioni di trasmissione 
dati e comandi, purché destinati in modo durevole al servizio dello stabilimento e nel rispetto dei parametri edilizi prescritti 
dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
c) sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni, fognature e canalizzazioni fognanti aperte, ivi comprese le relative 
vasche di trattamento e decantazione, nonché trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere tubazioni di processo e servizi, 
purché realizzati nell’area di pertinenza dello stabilimento; 
 
d) installazione di pali porta tubi in metallo e conglomerato armato, semplici e composti, passerelle di sostegni in metallo o 
conglomerato armato per l’attraversamento delle strade interne con tubazioni di processo e servizi, nonché soppalchi realizzati 
con struttura portante in ferro e piano in grigliato aperto aventi funzioni di supporto per tubazioni e apparecchiature, contenuti 
entro l’edificio o l’area di pertinenza dello stesso; 
 
e) basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all’aperto per la modifica e il miglioramento di impianti esistenti, 
nonché attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa e in confezione, quali a esempio nastri 
trasportatori, elevatori a tazze, redler, coclee, scivoli, elevatori in genere; 
 
f) deposito di container o simili, purché l’ingombro totale degli stessi occupi una superficie coperta pari o inferiore al 10 per 
cento della superficie coperta dell’edificio o dell’unità immobiliare esistente cui accede ovvero fino al limite massimo non 
superiore ai 120 metri quadrati di superficie coperta. 
 
2 bis. Sono altresì realizzabili in attività edilizia libera, qualora attuati da enti pubblici, gli interventi di difesa 
idrogeologica, idraulico-forestale e geologica previsti dalle leggi regionali di settore e che non costituiscono 
trasformazione territoriale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera e), numero 3). 
 
3. Gli interventi previsti dal presente articolo non possono essere vietati dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi 
comunali, fatta eccezione per le zone A e B0 o singoli edifici a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, come 
individuati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati. In nessun caso il Comune può introdurre forme 
procedimentali diverse o maggiormente gravose rispetto a quelle stabilite dal presente articolo, ferma restando la facoltà di 
vietarne l’esecuzione in forza di motivi paesaggistici o storico-culturali. 
 
4. Il Comune può comunque prevedere nello strumento urbanistico o nel regolamento edilizio specifiche disposizioni su 
materiali o su caratteristiche architettoniche, nonché in materia di distanze, nel rispetto del Codice civile. In ogni caso gli 
interventi previsti dal presente articolo, purché complessivamente eseguiti nei limiti massimi indicati, non concorrono al 
calcolo della superficie utile e della volumetria utile edificabile sull’area oggetto di intervento.  
 
5. Ai fini della presente legge l’attività edilizia libera non richiede la presentazione di alcuna comunicazione o segnalazione o 
altro atto comunque denominato né presuppone alcuna attività di riscontro o certificativa da parte del Comune, a eccezione 
della fattispecie di cui al comma 1, alle lettere d), e) e i), per le quali è prevista una mera comunicazione di inizio dei lavori con 
contestuale segnalazione della presunta fine degli stessi, che non può in ogni caso superare il limite massimo di dodici mesi 
decorrenti dall’inizio dei lavori. 
 
6. In ogni caso la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, qualora riguardino immobili sottoposti a tutela storico-
artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalla 
disciplina in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, fermi restando gli obblighi imposti dalle altre leggi di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia di cui all’articolo 1, comma 2, tra cui quelli relativi a modificazioni del 
classamento catastale e gli adempimenti previsti in materia di sicurezza statica e antisismica, ove necessarie. 
 
7. I soggetti individuati ai sensi dell’articolo 21 possono eseguire direttamente gli interventi di cui al presente articolo senza 
affidamento dei lavori a imprese:  
  
a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non insistono sulla viabilità 
pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al pubblico; 
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b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi applicabili allo 
specifico intervento. 
 

 

Nota all’articolo 7 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 17 

(Interventi subordinati a segnalazione certificata di inizio attività - SCIA) 
  
1. Sono realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) i seguenti interventi, purché conformi agli 
strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto con quelli adottati, nonché conformi ai regolamenti edilizi vigenti e alle altre 
norme aventi incidenza sull’attività edilizia:  
  
a) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo aventi rilevanza strutturale ai sensi delle leggi di settore, nonché gli 
interventi di recupero di cui all’articolo 39, comma 1; 
 
b) gli interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze o altre strutture, anche non pertinenziali, non realizzabili in 
attività edilizia libera, anche asseverata, qualora comportino un aumento inferiore o uguale al 20 per cento della volumetria 
utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti se a destinazione residenziale o del 20 per cento della superficie utile 
dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; 
 
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia non soggetti a permesso di costruire ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera c); 
 
d) la realizzazione di chioschi per la vendita, la somministrazione, la lavorazione di beni di consumo, nonché la collocazione di 
altri manufatti relativi a esercizi pubblici, nonché l’installazione di strutture connesse ad attività di esercizio pubblico, 
intendendo per esse ogni struttura prefabbricata, costituita da una intelaiatura ancorata al suolo ed eventualmente a parete, 
attraverso l’utilizzo di sistemi facilmente rimovibili, priva di chiusure laterali e coperture fisse, purché assentita dallo strumento 
urbanistico generale o dal regolamento edilizio comunale e nel rispetto delle caratteristiche dimensionali, tipologiche e 
strutturali stabilite a livello locale, a condizione che comunque non superi il limite del 20 per cento della volumetria o superficie 
utile dell’edificio esistente; 
 
e) gli interventi di rilevanza strutturale su edifici esistenti volti alla realizzazione di abbaini, terrazze a vasca, balconi e poggioli 
aggettanti di profondità superiore a 2 metri, rampe e scale aperte. 
 
2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 16 bis, comma 2, sono, altresì, realizzabili mediante segnalazione certificata di 
inizio attività le varianti a permessi di costruire o a segnalazioni certificate di inizio attività, anche in alternativa al permesso di 
costruire che non configurino una variazione essenziale ai sensi dell’articolo 40, che siano conformi alle prescrizioni urbanistico-
edilizie vigenti e siano attuate dopo l’acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla normativa in materia di tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema, dalle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137), e dalle altre norme di settore aventi incidenza sull’attività edilizia, e in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie e di quelle relative all’efficienza energetica. 
 
3. Ai fini dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini della segnalazione certificata di agibilità, le varianti in 
corso d’opera di cui al comma 2, realizzate in ottemperanza a quanto disposto al medesimo comma, non danno luogo alla 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruire 
o alla segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire dell’intervento principale. In tali casi 
possono essere presentate anche prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero 
aggiornamento progettuale dell’intervento principale. 
  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so2515 luglio 2020

Nota all’articolo 8 

 

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 30 

(Esonero e riduzione dal contributo di costruzione) 
  
1. Il contributo previsto dall’articolo 29 non è dovuto:   
  
a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del fondo e delle 
esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo professionale, ai sensi della legge di settore; 
 
b) per tutti gli interventi di manutenzione, restauro o risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia di edifici esistenti, 
compresi quelli con demolizione e ricostruzione ovvero che determinano un aumento della superficie imponibile inferiore o 
uguale al 20 per cento della superficie imponibile preesistente, anche nel caso di aumento delle unità immobiliari; oltre tale 
misura, il contributo di cui all’articolo 29 è dovuto per la sola quota eccedente; 
 
b bis) per gli interventi di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione previsti dall’articolo 38, comma 4 bis 
 
b ter) per il frazionamento di unità immobiliari qualora non comporti aumento delle superfici imponibili e cambio di 
destinazione d’uso, fermo restando l’esonero di cui alla lettera h); 
 
  
c) per gli ampliamenti di edifici residenziali in misura complessiva non superiore al 20 per cento della superficie imponibile 
esistente all’atto del primo ampliamento medesimo; oltre tale misura, il contributo di cui all’articolo 29 è dovuto per la sola 
quota eccedente; 
 
d) per gli ampliamenti di edifici finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche; 
 
e) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente competenti, 
nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici e di specifiche 
convenzioni per l’uso; 
 
f) per gli interventi da realizzare da parte della pubblica Amministrazione in attuazione di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità e conformi alla legislazione che disciplina gli interventi di emergenza della protezione civile; 
 
g) per l’installazione di nuovi impianti di fonti rinnovabili di energia e per le opere ad essa conseguenti; 
 
h) per le modifiche di destinazione d’uso in residenziali nelle zone omogenee A, B0 e B, nonché nelle altre zone, a esclusione 
delle zone omogenee E ubicate a una quota media inferiore ai 400 metri sul livello del mare, in cui lo strumento 
urbanistico ammette l’uso residenziale; 
 
i) per la realizzazione di parcheggi privati pertinenziali, necessari al raggiungimento dei limiti minimi previsti dalle leggi di 
settore o a uso pubblico senza alcuna limitazione dimensionale, purché finalizzati a interventi edilizi di costruzione, 
ristrutturazione o ampliamento di edifici. 
 
i bis) per gli interventi di cui all’articolo 31 in base alla convenzione ivi prevista; nei casi di cui all’articolo 31, comma 3, l’esonero 
si applica al solo costo di costruzione. 
 
2. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente agli oneri relativi alle 
sole opere di urbanizzazione secondaria per costruzioni residenziali nei Comuni di montagna, con popolazione residente 
inferiore ai 2.500 abitanti risultante dall’ultimo censimento, che abbiano registrato un saldo demografico negativo al termine 
del quinquennio precedente.  
 
3. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente al contributo relativo al 
costo di costruzione per le destinazioni d’uso residenziale, servizi, alberghiera e direzionale, nel caso in cui i progetti sottoposti 
a titolo abilitativo edilizio, oltre a rispondere alle norme in materia di contenimento del consumo energetico, prevedano 
l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili che assicurino il documentato soddisfacimento del fabbisogno termico minimo previsto 
dalla legge di settore.  
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4. Il Consiglio comunale può stabilire, per gli interventi di edilizia sostenibile e risparmio energetico, una riduzione del 
contributo di costruzione, ove dovuto, in misura non inferiore al 5 per cento dell’importo.  
 
4 bis. L’Amministrazione comunale può deliberare la riduzione del contributo previsto dall’articolo 29 fino a un massimo del 
100 per cento per le opere di realizzazione di impianti sportivi, eseguiti anche da privati, in attuazione di specifiche convenzioni 
con gli enti pubblici competenti che disciplinino l’uso pubblico degli stessi in funzione dell’interesse pubblico prevalente. 
 
4 ter. Anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 22, comma 2, il Consiglio comunale può deliberare la riduzione 
proporzionale, fino a un massimo del 50 per cento del contributo previsto dall’articolo 29, in relazione a interventi di recupero 
del patrimonio edilizio esistente ricadenti all’interno di zone improprie nelle quali sia accertata l’insussistenza delle opere di 
urbanizzazione richieste dalla disciplina di settore e per le quali il Comune disponga di non procedere alla programmazione o 
realizzazione. 
 

 

Nota all’articolo 9 

 

- Il testo dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 39 bis 

(Misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente a destinazione residenziale e direzionale) 
  
1. Al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente al 31 dicembre 2018 a destinazione residenziale e direzionale, 
nonché per contenere il consumo di nuovo suolo inedificato, sono ammessi anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle 
superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici e da regolamenti edilizi comunali, tutti gli interventi edilizi di 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ampliamento e ristrutturazione edilizia, come definiti 
dall’articolo 4, di edifici o unità immobiliari, nei limiti del 50 per cento delle superfici utili e accessorie esistenti, ovvero in 
alternativa, nel limite di 200 metri cubi di volume utile [e accessorio] in ampliamento per ogni unità immobiliare oggetto di 
intervento. 
 
1 bis. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 1 le superfici accessorie non vengono computate nei limiti di 
superfici o di volumi realizzabili in deroga ai sensi dello stesso comma, ferma restando la loro ammissibilità in deroga 
rispetto a distanze, altezze, superfici o volumi previsti dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali, 
qualora non eccedano il 50 per cento delle superfici utili da realizzarsi o, nel caso del bonus volumetrico, gli 80 metri 
quadrati. 
 
2. Gli interventi previsti dal presente articolo, nei casi in cui fruiscano delle deroghe di cui al comma 1, devono essere realizzati 
contestualmente a uno o più interventi sull’unità immobiliare o sull’edificio o su parte di esso finalizzati almeno a uno dei 
seguenti obiettivi:  
  
a) adozione di misure antisismiche, tra cui interventi di adeguamento o miglioramento sismico strutturale ovvero interventi 
locali che perseguano lo stesso scopo secondo la disciplina di settore; 
 
b) riqualificazione energetica; 
 
c) miglioramento igienico-funzionale o abbattimento di barriere architettoniche; 
 
d) installazione di dispositivi di protezione permanente di cui alla legge regionale 16 ottobre 2015, n. 24 (Norme per la sicurezza 
dei lavori in quota e per la prevenzione di infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto).  
 
3. Al fine di favorire la valorizzazione del patrimonio esistente di recente realizzazione, che non necessiti degli interventi indicati 
nel comma 2 e comunque a norma del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni), le deroghe di cui al comma 1 possono essere applicate contestualmente a uno o più interventi sull’unità 
immobiliare o sull’edificio o su parte di esso volti a obiettivi di sostenibilità ambientale quali:  
  
a) riutilizzo delle acque meteoriche; 
 
b) sistemazione a verde dell’intera copertura; 
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c) schermatura, anche a verde, delle vetrate esposte, a limitazione dell’irraggiamento estivo; 
 
d) aumento, nella misura minima del 20 per cento rispetto alla disciplina vigente, della quota di illuminazione degli edifici con 
luce naturale in relazione alla parte di nuova realizzazione; 
 
e) utilizzo di fonti rinnovabili in misura eccedente ai limiti minimi imposti dalla disciplina vigente, qualora all’intervento 
consegua un incremento della classificazione energetica. 
 
4. In caso di applicazione di eventuali disposizioni di deroga agli indici e parametri previste a livello locale dagli strumenti 
urbanistici comunali trovano applicazione i divieti di cumulo di cui all’articolo 62. 
 

 

Nota all’articolo10 

 

- Il testo dell’articolo 45 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 45 

(Interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con variazioni essenziali) 
 
1. Sono interventi eseguiti in totale difformità dal permesso di costruire quelli che comportano la realizzazione di un organismo 
edilizio integralmente diverso per caratteristiche tipologiche, planovolumetriche o di utilizzazione da quello oggetto del 
permesso stesso, ovvero quelli comportanti l’esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progetto e tali da costituire 
un organismo edilizio o parte di esso con specifica rilevanza e autonomamente utilizzabile.  
 
2. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, accertata l’esecuzione di interventi in assenza di permesso, in 
totale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni essenziali, determinate ai sensi dell’articolo 40, ingiunge al proprietario 
e al responsabile dell’abuso la rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l’area che viene acquisita di diritto ai 
sensi del comma 3. In alternativa all’ordine di rimozione o demolizione, è possibile applicare la sanzione pecuniaria stabilita dal 
regolamento di cui all’articolo 2 nei casi in cui sia accertata la presenza di uno o più dei seguenti requisiti:  
  
a) gli interventi siano stati eseguiti anteriormente alla legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed integrazioni alla legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), ovvero in conseguenza di calamità naturali per cui sia stato riconosciuto lo stato di 
emergenza; 
 
b) gli immobili risultino conformi agli strumenti di pianificazione vigenti, ovvero tale conformità possa essere ricondotta 
all’epoca di realizzazione degli interventi e successivamente gli immobili medesimi non siano stati oggetto di ulteriori 
modifiche; 
 
c) gli immobili risultino dotati di segnalazione certificata di agibilità ovvero siano in possesso del certificato di abitabilità o 
agibilità ovvero risultino in regola, nello stato di fatto in cui si trovano all’atto dell’accertamento, con le leggi di settore 
applicabili, nonché con gli obblighi di natura fiscale e tributaria. 
 
3. Se il responsabile dell’abuso non provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel termine di novanta giorni 
dall’ingiunzione o non presenta istanza di sanatoria ai sensi dell’articolo 49, il bene e l’area di sedime, nonché quella necessaria, 
secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione di opere analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto 
gratuitamente al patrimonio del Comune. L’area acquisita, determinata secondo le modalità individuate nel regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 2, non può comunque essere superiore a dieci volte la complessiva superficie utile abusivamente 
costruita.  
 
4. L’accertamento dell’inottemperanza alla ingiunzione a demolire è eseguito dai soggetti indicati nell’articolo 42 e si conclude 
con la sottoscrizione del relativo verbale da parte del responsabile dell’abuso o, in difetto, con la notifica del verbale medesimo. 
L’accertamento dell’inottemperanza costituisce titolo per l’immissione nel possesso e per la trascrizione nei registri 
immobiliari, che deve essere eseguita gratuitamente.  
 
5. L’opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale a spese dei 
responsabili dell’abuso, salvo che con deliberazione consiliare non si dichiari l’esistenza di prevalenti interessi pubblici al suo 
mantenimento e sempre che l’opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, ambientali o paesaggistici e con le norme 
in materia di sicurezza statica, antisismica e antincendio.  
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6. Per gli interventi abusivamente eseguiti su terreni sottoposti, in base a leggi statali o regionali, a vincolo di inedificabilità, 
l’acquisizione gratuita, nel caso di inottemperanza all’ingiunzione di demolizione, si verifica di diritto a favore delle 
Amministrazioni cui compete la vigilanza sull’osservanza del vincolo. Tali Amministrazioni provvedono alla demolizione delle 
opere abusive e al ripristino dello stato dei luoghi a spese dei responsabili dell’abuso. Nell’ipotesi di concorso dei vincoli 
l’acquisizione si verifica a favore del patrimonio del Comune.  
 
7. Il segretario comunale redige e pubblica mensilmente, mediante affissione nell’albo comunale, i dati relativi agli immobili e 
alle opere realizzati abusivamente, oggetto dei rapporti degli ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria e delle relative 
ordinanze di sospensione e trasmette i dati anzidetti all’autorità giudiziaria competente, all’Osservatorio regionale di cui 
all’articolo 9 e, tramite l’ufficio territoriale del governo, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  
 
8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per gli interventi eseguiti in assenza, in totale difformità o 
con variazioni essenziali della segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire di cui all’articolo 
18. 
 

 

Nota all’articolo 11 

 

- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 61 

(Disposizioni transitorie e di coordinamento con le altre leggi di settore) 
  
1. Le definizioni di cui alla presente legge prevalgono, a decorrere dalla sua entrata in vigore, su quelle contenute negli 
strumenti urbanistici vigenti e adottati e nei regolamenti edilizi comunali. 
 
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’articolo 3, comma 1, e le definizioni 
delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 5, trovano applicazione all’atto dell’approvazione della variante 
generale allo strumento urbanistico generale comunale o all’atto dell’approvazione della deliberazione del Consiglio comunale 
di cui all’articolo 29, successiva all’entrata in vigore della presente legge. In caso di assenza di varianti agli strumenti urbanistici 
generali comunali o delle deliberazioni di cui all’articolo 29, le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’articolo 3, comma 
1, e le definizioni delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 5, prevalgono sulle disposizioni dei regolamenti edilizi 
e degli strumenti urbanistici comunali decorso il termine di cui all’articolo 57, comma 2, lettera e), fatte salve le varianti generali 
adottate all’entrata in vigore della legge medesima. 
 
2 bis. Resta salva la facoltà di adeguamento delle definizioni dei parametri edilizi e delle destinazioni d’uso di cui al comma 1 
mediante varianti anche parziali allo strumento urbanistico comunale o al regolamento edilizio. In caso di variante allo 
strumento urbanistico, la stessa è assoggettata alla procedura di cui all’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007, e deve 
indicare l’incidenza sulla capacità insediativa teorica residenziale, con la facoltà di modificare, se necessario, gli indici di 
fabbricabilità. In tali casi lo strumento urbanistico o il regolamento edilizio possono prevedere specificazioni e integrazioni ai 
criteri di calcolo dei parametri edilizi di cui all’articolo 3 e alle categorie generali delle destinazioni d’uso di cui all’articolo 5, al 
fine di regolamentare gli interventi sugli immobili preesistenti e gli usi in atto alla data di adozione della variante allo strumento 
urbanistico o regolamento edilizio. 
 
3. Gli interventi edilizi, le cui istanze o altra documentazione di legge siano state depositate presso il Comune anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti secondo la normativa previgente. Al fine di poter usufruire delle 
facoltà e delle procedure previste dalla presente legge, è fatta salva la facoltà dei soggetti aventi titolo ai sensi dell’articolo 21 
di presentare:   
  
a) nel caso di interventi non ancora iniziati: richieste di ritiro delle istanze depositate in forza della normativa previgente, 
unitamente alla completa documentazione richiesta dalla presente legge per l’intervento richiesto; 
 
b) nel caso di interventi già iniziati: richieste di proroga dei termini o varianti secondo quanto previsto dalla presente legge; 
 
c) nel caso di interventi realizzati anteriormente all’entrata in vigore della presente legge e assoggettati a denuncia di inizio 
attività in base alla normativa previgente e per i quali sia avviata la procedura sanzionatoria: istanze di sanatoria ai sensi 
dell’articolo 50, purché gli interventi risultino conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti o adottati alla 
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data di presentazione dell’istanza; le istanze di cui alla presente lettera devono essere presentate a pena di decadenza entro 
centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge;  
 
d) nelle more dell’emanazione del regolamento di attuazione di cui all’articolo 2, le istanze e la relativa modulistica sono 
disciplinate secondo quanto previsto dal regolamento comunale.  
 
3 bis. Le domande per il rilascio del permesso di costruire depositate presso il Comune anteriormente alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), vengono 
definite sulla base della disciplina previgente. 
 
3 ter. Le domande per il rilascio del permesso di costruire depositate presso il Comune anteriormente alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale nonché interventi di 
semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e trasporti, 
urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità), vengono definite sulla base della disciplina previgente, fatta salva la 
facoltà, nel caso di interventi non ancora iniziati, di ritirare le istanze depositate in forza della disciplina previgente al fine di 
presentare una nuova istanza assoggettata alle condizioni vigenti al momento del nuovo deposito.  
 
3 quater. Le domande per il rilascio del permesso di costruire e le SCIA alternative al permesso di costruire depositate 
presso il Comune anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il 
recupero della competitività regionale), vengono definite sulla base della disciplina previgente, fatta salva la facoltà di 
presentare istanze di applicazione delle nuove disposizioni in caso di titoli non ancora rilasciati ovvero varianti ai progetti 
assentiti diretti all’applicazione della nuova disciplina di cui agli articoli 39 bis, 39 ter e 39 quinquies.  
 
3 quinquies. Gli interventi da attuare in forza di convenzioni urbanistiche già deliberate alla data di entrata in vigore 
della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività regionale), rimangono 
assoggettati alla legislazione edilizia vigente al momento di detta deliberazione, ferma restando la facoltà per gli 
interessati di optare per l’applicazione della disciplina sopravvenuta in relazione alle opere non ancora realizzate. 
 
3 sexies. I termini quinquennali di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 23, comma 2, come modificato dall’articolo 
66, comma 1, della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali per esigenze urgenti del territorio 
regionale), e di cui all’articolo 23, comma 4, lettera b), come modificato dall’articolo 6, comma 8, della legge regionale 
6/2019, trovano generale e automatica applicazione nei confronti dei titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla 
data di entrata in vigore delle leggi regionali 9/2019 e 6/2019 e dei titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla data 
dell’11 luglio 2016, senza necessità di alcuna comunicazione o richiesta di proroga. 
 
4. I pareri della competente struttura regionale resi unicamente sugli aspetti paesaggistici degli strumenti urbanistici comunali, 
soggetti alla previgente disciplina urbanistica, ancorché avviati, e che comprendono beni e località vincolati ai sensi della parte 
terza del decreto legislativo 42/2004, e successive modifiche, sono sostituiti da una relazione allegata agli strumenti stessi 
contenente la valutazione degli aspetti paesaggistici redatta secondo i criteri previsti dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 12 dicembre 2005 (Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica 
degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42), in quanto compatibili e proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di 
rappresentazione del Piano.  
 
5. (ABROGATO) 
  
6. (ABROGATO) 
  
7. Le sanzioni previste dall’articolo 10 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema di contenimento 
dell’inquinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività 
svolta dagli osservatori astronomici), e l’obbligo di adeguamento previsto dall’articolo 8, comma 1, della medesima legge 
regionale 15/2007, non trovano applicazione per gli impianti realizzati anteriormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge e fino all’approvazione del piano comunale dell’illuminazione previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a), della 
legge regionale 15/2007.  
 
7 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma 4, lettera a), e fino al 31 dicembre 2015, il permesso di costruire 
decade di diritto in caso di omesso ritiro decorsi due anni dalla pubblicazione nell’albo comunale dell’avviso di avvenuto rilascio. 
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7 ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54, comma 1, e fino al 31 dicembre 2015, gli aumenti del contributo di cui alle 
lettere a), b), e c), sono determinati rispettivamente nelle misure pari al 2 per cento, 5 per cento, 10 per cento. 
 
7 quater. Al fine di garantire certezza e omogeneità dei procedimenti disciplinati dalla presente legge l’Amministrazione 
regionale promuove l’adozione di un sistema informativo che uniformi le procedure di acquisizione e gestione telematiche dei 
documenti e degli atti al fine dell’espletamento delle pratiche edilizie da parte degli Enti locali. L’attivazione del sistema 
informativo viene promossa di concerto con gli enti locali, le associazioni di categoria e gli ordini e collegi professionali. 
 
 
Nota all’articolo 13 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22, abrogato dal presente articolo, è il seguente:  
 

[Art. 2 
(Norma transitoria nelle more dell’approvazione del Piano del governo del territorio) 

  
1. Nelle more dell’approvazione dello strumento di pianificazione regionale di cui all’articolo 1, il Piano urbanistico 
regionale generale vigente (PURG), approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 15 settembre 1978, 
n. 0826/Pres. (Approvazione del progetto definitivo del Piano urbanistico regionale generale del Friuli-Venezia 
Giulia), può essere modificato, secondo i criteri e le procedure individuati dal presente articolo, nei seguenti casi:   
  
a) adeguamento a norme statali e comunitarie; 
 
b) coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione regionale; 
 
c) introduzione di nuove misure dirette allo sviluppo turistico, economico o alla tutela e valorizzazione del territorio 
della Regione.  
 
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, nei casi previsti dalle lettere b) e c) del comma 1 il Piano urbanistico 
regionale generale (PURG) può essere modificato entro il termine di due anni dall’entrata in vigore della presente 
legge.  
 
3. Le modifiche di cui al comma 1 vengono predisposte dall’Amministrazione regionale sulla base di appositi indirizzi 
programmatici e settoriali che sono sottoposti al parere del Consiglio delle autonomie locali e della competente 
Commissione consiliare. I pareri vengono espressi nel termine di novanta giorni, trascorsi i quali gli stessi si 
intendono acquisiti.  
 
4. Gli elaborati cartografici e normativi redatti per la variante di cui al comma 1 sono sottoposti al parere del 
Consiglio delle autonomie locali e della competente Commissione consiliare e adottati dalla Giunta regionale. Gli 
elaborati sono depositati presso la struttura regionale competente in materia di pianificazione territoriale e 
pubblicati sul sito internet della Regione. Nel termine di novanta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione dell’avviso di deposito chiunque può formulare osservazioni.  
 
5. Il Presidente della Regione approva gli elaborati, previa deliberazione della Giunta regionale, con le eventuali 
modifiche apportate in recepimento del parere del Consiglio delle autonomie locali, della Commissione consiliare e 
delle osservazioni accolte. Il decreto di approvazione è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione.  
 
6. La procedura disciplinata dal presente articolo è soggetta a valutazione ambientale strategica (VAS) di cui al 
decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche. La Giunta regionale con deliberazione disciplina le fasi del 
processo di valutazione ambientale strategica da svolgersi all’interno della procedura di modifica del Piano 
urbanistico regionale generale (PURG).] 
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LAVORI PREPARATORI 
Progett0 di legge n. 96 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 12 giugno 2020, e nella stessa data assegnato 
alla IV Commissione permanente; 

 
- esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 17 e del 25 giugno 2020 e, in quest’ultima, approvato 

a maggioranza con modifiche, con relazione di maggioranza del Consigliere Tosolini e, di minoranza, dei Consiglieri 
Honsell, Dal Zovo e Santoro; 

 
- esaminato e approvato, a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta dell’1 luglio 2020; 

 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 

regionale n 3028/P dd. 6 luglio 2020. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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